LETTURA ORANTE DELLA PASSIONE SECONDO GIOVANNI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen!

Il Signore ci conceda di ascoltare la sua Parola e di orientare su di essa parole, azioni e gesti della nostra vita quotidiana.

Benedetto nei secoli il Signore!

 TI SEGUIRÒ

Ti seguirò, ti seguirò, Signore,

e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore

E donerò al mondo la vita.  R
Ti seguirò nella via del dolore

E la tua croce ci salverà.     R
Ti seguirò nella via della gioia

E la tua luce ci guiderà.       R

Preghiamo.

Dio onnipotente ed eterno, 

tu hai tanto amato il mondo 

da dargli il tuo unico Figlio 

fatto uomo e innalzato nella morte di croce:

accordaci lo Spirito Santo 

per  contemplare la sua passione 

senza scandalizzarci di lui 

e partecipare  alla sua gloria 

nella resurrezione.

Egli è il Vivente nei secoli dei secoli.

Amen!

Contemplazione del racconto della Passione del Signore secondo Giovanni.

Scansione e responsorii della comunità monastica di Bose

1
Gv18,1-11

non devo forse bere il calice che il Padre mi ha dato?

L'anima mia è triste fino alla morte,

 restate qui e vegliate con me.

Cominciando a sentire paura e angoscia 

Gesù cadeva a terra e pregava.

Voi tutti prenderete la fuga 

e io andrò a morire per voi.

Ecco l'ora è giunta:il Figlio dell'uomo 

è consegnato nelle mani dei peccatori.

2
Gv18,12-27

... e subito un gallo canto

Come un agnello mansueto condotto al macello 

non sapevo che tramavano contro di me.

Allontani da i miei conoscenti, 

mi hai reso per essi un orrore.

Perché. Signore, mi abbandoni, perché mi nascondi il tuo volto?

Tu mi togli l'amico r il compagno, 

mi restano di compagnia le tenebre.

3
Gv 18,28-40

… Barabba era un brigante.

Tu mi hai crocifisso

e hai liberato Barabba.

Io ti piantai, scelta e florida vigna, 

ma tu sei diventata aspra ed amara.

Io ti ho costruito un muro di cinta,

ti ho sgombrata dai sassi, 

ti ho costruito una torre.

Ho scavato in mezzo a te un frantoio, 

mi aspettavo dell'uva, 

ma tu hai fatto uva amara.

4
Gv19,1-1

... chi mi ha consegnato nelle lue mani ha una  colpa più grande.
A causa del male il giusto è tolto di mezzo, 

egli entra nella pace per sempre.

Ecco come muore il giusto, 

e nessuno si accorge di lui.

Come pecora davanti a chi lo tosa, 

afono non ha aperto la bocca.

Con udienza e giudizio fu tolto di mezzo: 

chi della sua generazione se ne cura?

5
Gv19,12-22

… ciò che ho scritto, ho scritto.

Per le sue piaghe noi siamo guariti.

Non aveva né forma, né splendore 

per attirare i nostri sguardi.

Non aveva nessuna apparenza, 

per provare in lui compiacimento.

Egli portava le nostre sofferenze, 

sopportava i nostri dolori.

6
Gv19,23-27

... la prese fra le sue cose più care.

O voi tutti che andate per la strada, 

guardate e vedete

se c'è un dolore come il mio dolore.

Dio mio, Dio mio,

perché mi hai abbandonato?

Padre, perdona loro:

non sanno quello che fanno.

Padre, nelle tua mani 

consegno il mio spirito.

7
Gv19,28-30

... e chinalo il capo spira.

Cristo per noi fu obbediente

fino alla morte e alla morte in croce. (3v)

8
Gv19,31-37

... volgeranno lo sguardo a colui che hanno 

Gesù, ricordati di me, 

quando sarai nel tuo regno.

Il velo del tempio si squarciò,

la terra tremò e il ladrone disse:

Le rocce si spaccarono, le tombe si aprirono,

e molti corpi dei santi addormentati risuscitarono.

Le guardie tremarono e il centurione disse: 

Questi era veramente il Figlio di Dio!

Lectio divina sul racconto della crocifissione.

Preghiera  dei fedeli

P
Fratelli e sorelle, 

alziamo lo sguardo al Cristo innalzato e trafitto sulla croce e supplichiamo di saper accogliere i doni del suo amore spinto fino alla fine.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Salvaci, Signore!

· Signore, ti sei sottoposto  sovranamente alla croce nell’obbedienza al Padre: concedici di rimanere uniti a te anche quando non sappiamo accogliere le nostre croci. Noi ti supplichiamo.

· Signore, eri proclamato re dinanzi al mondo innalzato sulla croce: concedi ai popoli della terra di accogliere io tuo regno di giustizia, pace, amore. Noi ti supplichiamo.

· Signore, dalla croce affidavi tua madre al discepolo amato: concedi alla Chiesa di trovare sempre la sua identità profonda nella fede di Maria. Noi ti supplichiamo.

· Signore, sulla croce compivi le Scritture chiedendo da bere: concedi ad ogni uomo e a ciascuna donna di esaudire la tua sete della loro fede. Noi ti supplichiamo.

· Signore, sei l’Agnello della nuova Pasqua, al quale non è spezzato alcun osso: concedi ad ogni cultura di liberarsi dagli idoli che l’asserviscono. Noi ti supplichiamo.

· Signore, dal tuo fianco squarciato sgorgava una sorgente zampillante vita nuova: concedi lo Spirito della tua vita all’umanità immersa nel peccato. Noi ti supplichiamo.

· Signore, eri seppellito con solennità regale dai giusti d’Israele: concedi la luce del tuo regno ai nostri parenti defunti. Noi ti supplichiamo.

P
Signore Gesù, glorificato nell’accettare la croce e dalla croce rivelato re dell’universo, effondi sul mondo lo Spirito e trasformalo nella Gerusalemme Nuova, nella quale contemplare al Gloria del Padre, per i secoli dei secoli.

T
Amen!

IL SIGNORE È LA LUCE  

Il Signore è la luce, che umilia la notte!

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Il Signore è la tromba, che umilia il silenzio!

Il Signore è il coraggio, che umilia il terrore!

Il Signore è il sereno, che umilia la pioggia!

Il Signore è la vita, che umilia la morte!
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